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Presidenza del Presidente BERTONE 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE: 

« Modificazione dell'articolo 4 della legge 
23 maggio 1956, n. 515, contenente norme 
per i concorsi ad agenti di cambio » ( 1545 ) 
{D'iniziativa dei deputati Alpino ed altri) 
{Approvalo dalla Cantera dei deputati) 
(Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE . . . Pag. 3574, 3575, 3577, 3578 
BERGAMASCO 3575, 3576 
SERTOLI 3576, 3577 
BOVETTI, Sottosegretario di Stato per 

il tesoro 3575, 3578 
FORTUNATI 3575, 3576. 3577 
OLIVA, /./. relatore . .3574, 3575, 3576, 3577 

« Vendita a trattativa privata al comune 
di Vecchiano (Pisa) di un arenile della 
estensione di metri quadrati 428.750 » (2296) 
(D'iniziativa dei deputati Raffaelli ed altri) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE 3572, 3574 
BERTOLI 3573, 3574 
CENINI, /./. relatore 3573 
FORTUNATI 3573 
OLIVA 3574 
PARRI 3573, 3574 

PECORARO, Sottosegretario di Stato per 
le finanze Pag. 3573 

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . . . 3573 

« Agevolazioni in materia di crediti alla 
esportazione» (2301) (D'iniziativa dei sena­
tori Mott e Spagnolli) (Discussione e ap­
provazione): 

PRESIDENTE 3578, 3580 
BERTOLI 3579 
DE LUCA, relatore * 3578, 3579 
RODA 3579, 3580 
TRABUCCHI, Ministro delle finanze 3579, 3580 

« Sistemazione del personale non di ruolo 
e a cottimo dell'Azienda monopolio ba 
nane » (2309) (D'iniziativa del deputato Ca­
stellinoci) (Approvato dalla Carnei a dei de­
putati) (Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE 3566, 3569, 3570 
BERTOLI 3567 
MOTT 3567, 3568, 3569 
PARRI 3567, 3568 
PECORARO, Sottosegretario di Stato per 

le finanze 3568, 3569, 3570 
RUGGERI 3569 
VALMARANA, relatore 3566, 3567 

« Estensione dell'articolo 17 della legge 
12 agosto 1962, n. 1289 e dell'articolo 25 
della legge 12 agosto 1962, n. 1290, al perso­
nale che presta servizio, anche se assun-
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to dopo il 15 giugno 1962, nell'Amministra­
zione centrale del tesoro e nei reparti 
danni di guerra delle Intendenze di fi 
nanza » (2346) (D'iniziativa del senato ni 
Sansone) (Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE Pag. 3584, 3585 
BOVETTI, Sottosegretario di Stato per il 

tesoro 3585 
FORTUNATI 3585 
OLIVA, relatore 3584, 3585 
RUGGERI 3585 

« Autorizzazione della vendita a tratta 
tiva privata dell'arenile del Volano in Co-
macchio, di metri quadrati 163.192, appar 
tenente al patrimonio dello Stato, in fa­
vore dell'Amministrazione provinciale di 
Ferrara » (2364) (D'iniziativa dei senatori 
Callotti Balboni Luisa ed altri) (Discussio­
ne e approvazione): 

PRESIDENTE 3571, 3572 
CENINI, / ./ . relatore 3571 
DE GIOVINE 3572 
DE LUCA 3572 
FRANZA - . . 3572 
MOTT 3572 
PECORARO, Sottosegretario di Stato per 

le finanze 3572 

« Disciplina del pagamento dei generi di 
monopolio da parte dei rivenditori » (2418) 
(Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE . 3580, 3583. 3584 
BERTOLI 3581, 3582, 3583, 3584 
DE GIOVINE, relatore 3581, 3583 
FORTUNATI 3582, 3583, 3584 
FRANZA 3582, 3583 
PARRI 3582 
PECORARO, Sottosegretario di Stato per 

le finanze 3583 
RODA 3582 
TRABUCCHI, Ministro delle finanze . 3581, 3582, 

3583, 3584 

La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori : Bergamasco, 
Bertoli, Bertone, Cenini, Conti, De Giovine, 
De Luca Angelo, Fortunati, Franza, Gallotti 
Balboni Luisa, Mott, Oliva, Parri, Pesenti, 
Roda, Ruggeri, Spagnolli e Valmarana. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Giacometti è 
sostituito dal senatore Ronza. 

Intervengono il Ministro delle finanze Tra­
bucchi e i Sottosegretari di Stato per le fi­

nanze Pecoraro, per il tesoro Bovetti e per 
il turismo e lo spettacolo Lombardi. 

C E N I N I , Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa del deputato Castellucci: 
« Sistemazione del personale non di ruolo 
e a cottimo dell'Azienda monopolio ba­
nane » (2309) {Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa del deputato Castellucci : « Siste­
mazione del personale non di ruolo e a cot­
timo dell'Azienda monopolio banane », già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

V A L M A R A N A , relatore. Il disegno di 
legge n. 2309, approvato dalla VI Commis­
sione della Camera dei deputati nella se­
duta del 21 novembre 1962, è diretto : 

1) alla istituzione dei ruoli organici or­
dinari presso l'Azienda monopolio banane 
per il pqrsonale delle carriere di concetto, 
esecutiva e del personale ausiliario (il per­
sonale della carriera direttiva è già inqua­
drato in un apposito ruolo organico); 

2) all'inquadramento del personale non 
di ruolo dell'Azienda, a mezzo di opportune 
norme transitorie, nei predetti ruoli. 

In merito al primo punto si fa rilevare l'as­
soluta necessità che l'Azienda monopolio ba­
nane sia entro breve tempo dotata dello stru­
mento indispensabile che le consenta di rior­
ganizzare i propri servizi in vista dell'ulte­
riore dilatazione del commercio bananiero. 
Un ulteriore indugio in proposito rischiereb-
be di provocare una progressiva paralisi dei 
servizi del Monopolio con la conseguenza di 
compromettere la realizzazione dei lairghi 
utili di esercizio preventivati (nel corrente 
esercizio circa lire 9.351.533.000). 

Per ciò che concerne il secondo punto, 
si fa presente che trattasi della sistemazione, 
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giuridica di diciannove unità ; di cui quindici 
aventi la qualifica di avventizi ed il tratta­
mento economico del personale di ruolo 
(dei 15 avventizi, n. 12 sono in servizio fin 
dagli anni 1936-37-38 e n. 3 — invalidi di 
guerra o civili — sono stati assunti subito 

- dopo la guerra) e quattro in servizio conti­
nuativo da rnolti anni come cottimisti. 

A norma del regio decreto 27 luglio 1940, 
n. 1880, le quindici unità anzidette avrebbero 
dovuto trovare sistemazione con contratto 
a termine. L'Amministii-azione ha invece ri­
tenuto opportuno soprassedere all'applica­
zione delle predette norme, così come ha so­
prasseduto all'applicazione di tutte le altre 
disposizioni legislative emanate a favore del 
personale avventizio dello Stato, con l'inten­
dimento di inquadrare il personale stesso in 
appositi istituendi ruoli. Senonchè, delle nu­
merose proposte in tal senso avanzate dal­
l'Azienda monopolio banane, nessuna finora 
ha assunto la forma di legge. 

Non vi è dubbio che se il personale fosse 
stato a suo tempo inquadrato (come era suo 
diritto) ai sensi di una delle disposizioni suc­
citate, avrebbe già conseguito sensibili van­
taggi di carriera. È da considerare che trat­
tasi di personale specializzato, che per la 
quasi totalità svolge da oltre 25 anni man­
sioni proprie del personale di ruolo, con re­
sponsabilità molto accentuate, dato il ca­
rattere commerciale dell'Azienda monopolio 
banane, e che già percepisce gli assegni del 
personale di ruolo. 

Nel caso in esame trattasi di disciplinare 
una materia ohe è fuori della legittimità, co­
me più volte hanno rilevato la Corte dei 
conti e la Ragioneria generale dello Stato. 
Quest'ultimo Ufficio ha espfressamente solle­
citato « . . . una rapida emanazione delle nor­
me legislative atte a sistemare, su un piano 
di legittimità, la posizione giuridica ed eco­
nomica del personale non di ruolo » con let­
tera del 30 giugno 1961, n. 128717 (I.G.O.P., 
Div. XXIII). 

B E R T O L I . Naturalmente non siamo 
contrari alla sistemazione di questo perso­
nale, avventizio da tanti anni, che ha neces­
sità di avere un inquadramento definitivo; 
però mi pare che, secondo la linea che ha 
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esposto il Governo e ohe credo sia stata ac­
cettata dalla Commissione, si era detto che 
non si sarebbe più proceduto a sistemazioni 
di personale, attendendo appunto la sistema­
zione generale nel quadro della riforma che 
si sta studiando da parte del competente Mi­
nistro. Quindi questa è una deroga alle sud­
dette direttive. 

P A R R I . Non per esprimere delle oppo­
sizioni o delle particolari riserve in merito 
al disegno di legge, ma per non lasciare sen­
za un segno il passaggio del disegno di legge 
stesso, riguardante un monopolio alla cui 
esistenza noi siamo cont ra r i . . . 

V A L M A R A N A , relatore. È uno dei 
monopoli che rendono. ' 

P A R R I . Ma, per esempio, il monopolio 
tabacchi ha anche una certa giustificazione 
di carattere generale, mentre quello sulle ba­
nane non ne ha nessuna. Dimodoché, per­
chè questo personale non dovrebbe trovare 
il suo inquadramento in ruolo nell'Azienda 
monopoli? C'è il problema che, ossificando 
la struttura dell'Azienda monopolio banane, 
essa potrebbe poi diventare una delle tante 
strutture immobili e non più modificabili 
dello Stato e della burocrazia italiana. 

A parte queste osservazioni, convengo an­
che che il personale ha diritto ad una siste­
mazione. 

M O T T . Non sono contrario alla siste­
mazione del personale dell'Azienda monopo­
lio banane, anche se ciò costituisce una de­
roga alla norma generale. Per quanto riguar­
da il Monopolio stesso, sono d'accordo con 
il senatore Parri; ma avevo chiesto al Mi­
nistro che almeno venisse detto ufficialmen­
te che il Monopolio banane, fatto per soste­
nere le banane della Somalia, costa allo Sta­
to italiano qualcosa come un miliardo o due 
all'anno, regalati alla Somalia. 

P A R R I . Non alla Somalia, ma a quei 
certi coltivatori. 

M O T T . Ora bisognerebbe dire almeno 
che tra gli aiuti ohe noi diamo ai Paesi sot-
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tosviluppati c'è anche questo paio di miliar­
di che noi regaliamo ai bananieri della So­
malia. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Per quanto riguarda il pro­
blema del iriordinamento generale nel quale, 
probabilmente, converrebbe inserire questo 
personale che viene sistemato in ruolo, vor­
rei far rilevare quello che già, credo, ha fatto 
presente il relatore, e ohe cioè la sistema­
zione nei ruoli avrebbe luogo quasi che que­
sti dipendenti vi entrassero a far parte al 
momento in cui avviene la sistemazione di 
carattere generale; mentre invece per quin­
dici di queste diciannove unità in modo par­
ticolare, e anche per le altre quattro in 
modo meno impegnativo, che già da moltis­
simi anni prestano servizio presso questa 
Amministrazione staccata, si ravvisa un'esi­
genza di sistemazione. Pertanto il metterle 
in fila e farle aspettare che si maturi questo 
riordinamento generale che avrà luogo nel­
la prossima legislatura e, quando avrà luo­
go, non è detto ohe si realizzerà nel gi­
ro di pochissime settimane o di pochissimi 
mesi, significa continuare a trascinare una 
situazione di grave disagio per la quale, co­
me avete già udito, tanto la Corte dei conti 
che la Ragioneria generale hanno fatto un 
sollecito, che è un sollecito dettato non da 
ragioni di carattere strettamente giuridico, 
ma da un criterio di opportunità, da un cri­
terio di umanità e di conveniente sistema­
zione di questo personale. Quindi io penso 
che il senatore Bertoli, il quale peraltro è 
abbastanza sensibile a questi problemi, si 
renderà conto come lo sblocco di questa si­
tuazione è parso al Governo assolutamente 
indilazionabile. 

Per rispondere alle osservazioni fatte dal 
Presidente Parri e dal senatore Mott vorrei 
far presente che il problema dell'Azienda 
monopolio banane — sulla quale forse perso­
nalmente chi parla potrebbe anche essere 
d'accordo circa l'opportunità del suo mante­
nimento — è un problema di carattere ge­
nerale che va molto al di là del disegno di 
legge così come è stato prospettato. Il pro­
gressivo funzionamento delle strutture del 
M.E.C, impone l'esame, la discussione e la 

soluzione di un altro problema di fondo dei 
quale, o per iniziativa del Governo o per 
iniziativa del Parlamento, si potrà parlare 
in altra sede. Questa intanto mi pare un'op­
portuna e addirittura necessaria provviden­
za da prendere in considerazione nei con 
fronti dei dipendenti dell'Azienda monopolio 
banane affinchè il loro servizio in questo ra­
mo — anche se discusso — dell'Amministra­
zione non venga considerato su un piano 
diverso da quello degli altri dipendenti dello 
Stato. 

P A R R I . Mi permetto di insistere di­
cendo che un inquadramento generale nel­
l'Azienda monopolio eliminerebbe dei dop­
pioni inutili. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Staio 
per le finanze. Questa non è una sistemazione 
generale del personale ; è semplicemente la 
sistemazione di diciannove unità. Se il Pre­
sidente Parri ritiene di suggerire al Governo 
una generale risistemazione dell'Azienda mo­
nopolio banane possibilmente fondendola 
con l'Azienda dei monopoli, adesso non so 
se praticamente la cosa sia attuabile. Ma mi 
pare che in questo momento non sia possibile 
discuterla, quanto meno senza pregiudizio 
di queste persone che sono in attesa, anche 
perchè la fusione con l'azienda monopoli 
implicherebbe tutto uno studio che non si 
può fare in questo momento. 

M O T T . Io desidererei che risultasse a 
verbale che lo Stato italiano dà per l'econo­
mia della Somalia un miliardo di lire, al­
meno, all'anno, perchè paga di più le banane 
della Somalia in confronto a quelle di altri 
Paesi. Vorrei che risultasse ufficialmente da­
gli atti ohe questa spesa fa parte degli aiuti 
che noi diamo ai Paesi sottosviluppati. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Statu 
per le finanze. Ma questo risulterà. Dirò — 
pur essendo d'accordo col Presidente Parri, 
che questa funzione imprenditoriale da parte 
dello Stato potrebbe essere demandata ad al­
tri enti o addirittura a privati — che il fatto 
che lo Stato la eserciti e che ci guadagni gli 
consente di fare questa erogazione la cui 
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entità poi risulta da documenti di carattere 
ufficiale che sono allegati allo stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle fi­
nanze. 

M O T T . Nell'elenco dei contributi che 
noi diamo ai Paesi sottosviluppati questo 
importo non figura. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Nel bilancio del Ministero del­
le finanze vi è un'appendice nella quale sono 
elencate anche le erogazioni dell'Azienda mo­
nopolio banane. 

P R E S I D E N T E . Vorrei chiedere un 
chiarimento su un punto che si riallaccia ad 
un'osservazione del senatore Parri. Nella re­
lazione governativa viene precisato che nel 
1945 venne nominato un commissario straor­
dinario dell'Azienda monopolio banane al 
quale fu impartita dal Ministero dell'Africa 
italiana la direttiva di procedere alla liqui­
dazione dell'Azienda. E aggiunge la relazio­
ne : « Di conseguenza, la maggior parte del 
personale venne licenziato e solo un esiguo 
contingente (23 unità su 240) fu mantenuto 
in servizio per le necessità della gestione di 
liquidazione. Né allora né in seguito il mo­
nopolio delle banane fu soppresso; anzi, nel 
1949 (questo è il punto interessante) l'Azien­
da ha ripreso in pieno la propria attività,, 
riattivando tutti i servizi relativi alla impor­
tazione delle banane ed alla distribuzione del­
le medesime sul mercato di vendita ed i ri­
sultati della gestione, che va progressiva­
mente incrementandosi, sono pienamente 
soddisfacenti tanto che lo smercio delle ba­
nane ha pressoché quadruplicato il livello 
di anteguerra. Tutti i servizi, sia ammini­
strativi che commerciali, sono disimpegnati 
presso la sede centrale e presso l'Ufficio di 
Genova dai pochi funzionari rimasti in sei-
vizio, ai quali sono affidate funzioni d'im­
portanza e responsabilità che richiedono, ol­
tre ad una particolare perizia tecnica, ecce­
zionale attività e spirito di sacrificio, spe­
cialmente nell'espletamento delle operazioni 

che si svolgono in banchina (Genova e Na­
poli) durante lo scarico e la distribuzione 
dei prodotti ai concessionari di vendita ». 
Inoltre, più avanti, aggiunge la (relazione : 
« La presente proposta di legge prevede, per­
tanto, l'abolizione dei 4 ruoli a contratto a 
termine dell'attuale ordinamento, e istitui­
sce presso l'Azienda i ruoli delle carriere di 
concetto, esecutiva e del personale ausiliario 
riducendo il numero complessivo dei posti 
dai 122 attualmente previsti a 40 ». 

In sostanza non si tratta solo di mettere 
a posto quei 15 o 20 impiegati che erano 
rimasti, ma anche di addivenire a un ridi­
mensionamento delle carriere. 

Io vorrei solo fare una raccomandazione 
al Sottosegretario: che affronti il problema 
generale del ridimensionamento di queste 
carriere e soprattutto, in riferimento alle os­
servazioni fatte dal senatore Parri, studi se 
vi è la possibilità di inserire il Monopolio 
banane nella gestione dei Monopoli. Se fosse 
possibile dare ai Monopoli dello Stato una 
direzione unica, sottoposta maggiormente a 
controllo, credo sarebbe desiderabile. 

Tutte queste sono raccomandazioni e quin­
di non osservazioni contrarie all'approvazio­
ne del disegno di legge, al quale tutti si sono 
dichiarati favorevoli. 

R U G G E R I . Fra le tante osservazioni 
mi permetto di farne una anch'io; cioè che 
nella fase finale, ossia di distribuzione sul 
mercato nazionale, avviene piraticamente que­
sto : che il Monopolio banane, che è un mo­
nopolio di importazione, dà vita, a sua vol­
ta, a monopoli privati, poiché la rete di di­
stribuzione è basata sui concessionari pro­
vinciali, i quali hanno, sì, una certa attrez­
zatura, ma che avviene? Che questi conces­
sionari provinciali si avvalgono del mercato 
delle banane per monopolizzare la distribu­
zione di tanti altri prodotti ; avviene cioè che 
il concessionario il quale ha per conto dello 
Stato un deposito di banane, ohe deve distri­
buire al dettagliante, poiché questo prodotto 
lo ha solo lui, fa sì che, il dettagliante, se 
vuole le banane, deve prendere, mettiamo, 
anche i carciofi, le arance e così via, 
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Quindi desidererei raccomandare al Go­
verno che nella riorganizzazione dell'Azienda 
monopolio banane si possa fare in modo di 
ovviare a questa situazione, salvaguardando 
gli interessi dei dettaglianti. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Vorrei dire al senatore Rug-
geri che quello che egli dice, non è completa­
mente privo di fondamento, ma che, in que­
sto momento, è in corso un riordinamento 
della rete di tutti i concessionari in Italia, 
appunto per evitare il perpetuarsi di queste 
forme di monopolio. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Sono istituiti presso l'Azienda monopolio 
banane i ruoli delle carriere di concetto, ese­
cutive e del personale ausiliario di cui alla 
tabella allegata alla presente legge. 

Sono soppresse le tabelle degli organici 
del personale a contratto di la, 2a, 3a e 4a 

categoria di cui agli allegati II, III, IV e V 
al regolamento approvato con regio decre­
to 27 luglio 1940, n. 1880. 

Per l'accesso alle carriere di cui al primo 
comma si applicano le norme di carattere ge­
nerale vigente per gli impiegati civili dello 
Stato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il personale non di ruolo di 2a, 3a e 4a 

categoria in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge presso l'Azienda 
monopolio banane, è inquadrato, subordina­
tamente al giudizio favorevole espresso dal 
Consiglio di amministrazione, nella qualifi­
ca corrispondente a quella a cui è equipara­

to economicamente, rispettivamente nei ruo­
li della carriera di concetto, esecutiva e del 
personale ausiliario di cui al precedente ar­
ticolo 1. 

L'anzianità di servizio maturata nella po­
sizione economica corrispondente alla qua­
lifica di inquadramento viene riconosciuta 
ad ogni effetto. 

Per detto inquadramento si prescinde dal 
possesso del titolo di studio prescritto. 

(È approvalo). 

Art. 3. 

Nella prima attuazione della presente 
legge, un terzo dei posti delle qualifiche ini­
ziali della carriera esecutiva dell'Azienda 
monopolio banane, è riservato, prescinden­
dosi dai limiti di età e dal possesso del tito­
lo di studio prescritto, agli elementi che 
hanno prestato la propria opera presso la 
Azienda con retribuzione a parcella o a 
cottimo da almeno due anni. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il personale dell'Azienda monopolio ba­
nane che abbia ottenuto l'inquadramento nei 
ruoli organici di cui all'articolo 1 può, se­
condo le disposizioni di legge, riscattare, ai 
fini del trattamento di quiescenza, il servi­
zio non di ruolo prestato presso l'Azienda 
ed altre Amministrazioni dello Stato, ante­
riormente all'inquadramento in ruolo orga­
nico. 

Per il personale che sia in possesso dei re­
quisiti richiesti dal decreto legislativo 7 
aprile 1948, n. 262, e dalla legge 5 giugno 
1951, n. 376, per essere collocato nei ruoli 
speciali transitori, il contributo di riscatto. 
per il servizio non di ruolo prestato ante­
riormente alla data del 1° maggio 1948, è 
calcolato sulla retribuzione goduta alla stes­
sa data. Per i periodi successivi detto con­
tributo è calcolato sulle retribuzioni ef­
fettivamente percepite. 

(È approvato), 
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Do ora lettura della tabella annessa al di­
segno di legge : 

TABELLA DEL PERSONALE DI RUOLO 
DELLE CARRIERE DI CONCETTO, ESE­
CUTIVA E DEL PERSONALE AUSI­
LIARIO DELL'AZIENDA MONOPOLIO 

BANANE 

Coeffi­
ciente 

CARRIERA DI CONCETTO. 

Qualifica 
Numero 
dei posti 

500 Ispettore capo dei servizi di 
gestione 1 

402 Primo ispettore dei servizi di 
gestione 4 

325 Ispettore dei servizi di ge­
stione 4 

271 Capo contabile i 
229 Contabile 6 
202 Contabile aggiunto . . . ) 

15 

CARRIERA ESECUTIVA.. 

271 Archivista capo 1 
229 Primo archivista . . . . 2 
202 Archivista i 
180 Applicato 13 
157 Applicato aggiunto . . . ) 

16 

CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO. 

180 Commesso capo . . . . 1 
173 Commesso e agente tecnico 

capo 2 
159 Usciere capo e agente tecnico i 
151 Usciere \ 6 
142 Inserviente 

La metto ai voti. 
(È approvata). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Callotti Bal­
boni Luisa ed altri: « Autorizzazione della 
vendita a trattativa privata dell'arenile del 
Volano in Comacchio, di metri quadrati 
163.192, appartenente al patrimonio dello 
Stato, in favore dell'Amministrazione pro­
vinciale di Ferrara » (2364) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei senatori Gallotti Balboni Luisa, 
Cenini e Bardellini : « Autorizzazione della 
vendita a trattativa privata dell'arenile del 
Volano in Comacchio, di metri quadrati 
163.192, appartenente al patrimonio dello 
Stato, in favore dell'Amministrazione pro­
vinciale di Ferrara ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Per la sistemazione urbanistica della zo­
na, è autorizzata la vendita a trattativa pri­
vata, a favore dell'Amiministirazione pro­
vinciale di Ferrara, dell'arenile facente par­
te della spiaggia del Volano (Ferrara) della 
estensione circa di mq. 163.192, già trasfe­
rito dal Demanio pubblico al patrimonio 
dello Stato con decreto 27 novembre 1957 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 316 
del 21 dicembre successivo. 

Il prezzo di vendita in lire 164.384.00C 
sarà versato per lire 80.000.000 contestual­
mente alla stipula del contratto di compra­
vendita e per lire 84.384.000, in otto rate 
annue, in misura da convenire, con gli in­
teressi legali a scalare. 

In assenza del relatore senatore Conti, 
prego il senatore Cenini di riferire sul di­
segno di legge in esame. 

C E N I N I , / . / . relatore. La semplicità 
dell'argomento di cui trattasi mi induce ad 
essere molto schematico. Dirò infatti sol­
tanto che si è reso disponibile per la ven­
dita all'Amministrazione provinciale di Fei-
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rara — che ne ha fatto richiesta — un are­
nile sito nella spiaggia del Volano di Co­
macchio, dell'estensione di metri quadrati 
163.192, appartenente al patrimonio dello 
Stato. L'acquisto di tale arenile, a trattativa 
privata, consentirà all'Amministrazione pro­
vinciale di Ferrara di valorizzare la spiaggia 
del Volano e di procedere al risanamento ur­
banistico della zona. Sono state fatte dagli 
Uffici competenti le relative valutazioni ed è 
risultato che la superficie di arenile in que­
stione ha una stima di 326 milioni di lire, 
dalle quali peraltro vanno detratte le spese 
che si sono rese necessarie per la sistemazio­
ne valutate in 162 milioni : così che risulte­
rebbe che il prezzo di vendita in definitiva 
assommerebbe a 164 milioni, sui quali il De­
manio è d'accordo ed anche l'Amministra­
zione provinciale di Ferrara, la quale è dispo­
sta a pagare la somma di lire 164.384.000 ; e 
poiché si tratta di Amministrazione pubblica 
ritengo che la Commissione possa approvare 
con tutta tranquillità il disegno di legge. 

Il provvedimento prevede che il prezzo 
di vendita, stabilito in lire 164.384.000, sarà 
versato per lire 80 milioni contestualmente 
alla stipula del contratto di compravendita 
e per lire 84.384.000 in otto rate annue, m 
misura da convenire e con gli interessi legali 
a scalare. 

P R E S I D E N T E . Dovrebbe intendersi 
che l'Amministrazione provinciale di Ferrara 
usi il terreno acquistato per realizzare il pia­
no regolatore (e la clausola ci sarà certamen­
te) e ne sia vietata la vendita ad imprese 
che ne facciano poi speculazione. Tale ecce­
zione l'abbiamo fatta anche per casi consi­
mili, per Rapallo e per altre località della 
riviera ligure. Nessuno dubita che l'Ammini­
strazione provinciale di Fenrara userà la su­
perficie, come ha detto il relatore, per il ri­
sanamento della zona e per l'attuazione del 
piano regolatore ; tuttavia sarà bene che que­
ste dichiarazioni risultino dal verbale, come 
espressione del voto della Commissione. 

M O T T . È evidente che l'Amministrazio­
ne provinciale cederà l'area ai privati me­
diante lottizzazione. 

D E G I O V I N E . Ma la cederà per la 
sistemazione urbanìstica della zona. 

P R E S I D E N T E . È bene, ripeto, che 
risulti che il parere della Commissione e 
quello da me espresso e contenuto nel verba­
le e ciò per evitare che i Comuni o le Pro­
vince (ed in materia ricordiamo alcuni op­
portuni interventi del senatore Roda in casi 
analoghi), dopo aver ottenuto la concessione 
di superfici, ne facciano speculazione. Quindi 
dovrebbe essere inserita — come lo si è fatto 
per contratti di compravendita in passato — 
una clausola con la quale si imponga che la 
Amministrazione pubblica che ottiene questo 
arenile se ne serva nel pubblico interesse. 
È un richiamo che mi sembra molto oppor­
tuno prima dell'approvazione. 

F R A N Z A . Si tratta di un bene patri­
moniale o demaniale? 

D E L U C A . Risulta dal titolo stesso 
del disegno di legge che si tratta di un bene 
patrimoniale. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Sta­
to per le finanze. Il Governo è d'accordo per 
la concessione dell'arenile alle condizioni di 
cui alla relazione e al testo dell'articolo 
unico. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio idei idisegno di legge 
d'iniziativa (dei deputati (Raffaeli! ed al­
tri: « Vendita a trattativa privata al co­
mune di Vecchiano (Pisa) di un arenile 
della estensione di metri quadrati 428.750 » 
(2296) (Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge d'ini­
ziativa dei deputati Raffaelli, Amadei, Pao-
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licohi, Pucci Anselmo e Liberatore : « Vendi­
ta a trattativa privata al comune di Vecchia-
no (Pisa) di un arenile della estensione di 
metri quadrati 428.750, già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura : 

Articolo unico. 

Per la più idonea formazione di un piano 
urbanistico e per l'applicazione dei disposti 
vincoli paesistici, è autorizzata la vendita 
a trattativa privata al comune di Vecchiano 
(Pisa) di un arenile del patrimonio dello 
Stato, della superficie di metri quadrati 
428.750, posto fra la foce del Serchio e il 
confine con il comune di Viareggio (Lucca). 

Il prezzo è fissato in lire 500.000 a ettaro 
da pagarsi in venti rate annuali con l'inte­
resse legale. 

L'atto di vendita sarà approvato con pro­
prio decreto dal Ministro delle finanze. 

Data l'assenza del (relatore senatore Conti, 
prego il senatore Cenini di voler fare una 
breve relazione sul disegno di legge in esame. 

C E N I N I , /. /. relatore. Si tratta della 
vendita a trattativa privata al comune di 
Vecchiano, in provincia di Pisa, di un are­
nile dell'estensione di 428.750 metri quadrati. 
Il disegno di legge al nostro esame è stato 
già approvato dalla Camera dei deputati, che 
ha cambiato il prezzo, fissato prima in lire 
200 mila ad ettaro, portandolo, invece, a 500 
mila lire l'ettaro. E se ne capisce di leggieri 
il perchè : infatti il provvedimento era stato 
presentato alla Camera il 31 ottobre 1958 ed 
è stato invece approvato il 14 novembre 
1962; il prezzo, naturalmente, nel frattempo 
è sensibilmente salito. 

Il relatore ritiene di poter raccomandare; 
l'approvazione del disegno di legge. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Pregherei la Commissione di 
voler rimandare ad altra seduta l'esame del 
disegno di legge n. 2296, poiché preferirei che 
fosse presente l'onorevole Ministro Trabuc­

chi, stamane occupato al Consiglio dei mi­
nistri. 

i 
i 

B E R T O L I . Mi sembra che si potrebbe 
continuare nell'esame, dato che il provvedi­
mento è già stato approvato dalla Camera e 
si deve ritenere che in quella sede il Gover­
no fosse pure rappresentato e non certo sor­
preso da un voto con un colpo della maggio­
ranza. 

P A R R I . Vorremmo avere almeno una 
idea dell'utilizzazione che si intenderebbe fa­
re di questo arenile, che misura ben 40 et­
tari — cioè quattro chilometri quadrati — 
di spiaggia tra le più importanti d'Italia ed 
anche più interessanti. Se sì faranno delle 
lottizzazioni, come è stato fatto vicino a Pisa, 
si finirà per rovinare una delle migliori zo­
ne tirreniche, e poiché ho molta considera­
zione per il comune di Vecchiano, desidere­
rei avere qualche chiarimento in proposito. 

T R A B U C C H I , Ministro per le fi-
nanze. Nessuna difficoltà che il disegno di 
legge venga approvato o anche rinviato. La 
situazione vera dell'arenile del comune di 
Vecchiano è questa: si tratta di un vasto 
territorio che, naturalmente, fa da chiave 
di accesso alla proprietà di coloro che stan­
no dietro all'arenile e pertanto, se la chia­
ve resta chiusa, quelli di dietro non pos­
sono fare lavori e costruzioni, frazionamenti 
e, in una parola, costruire un progettato vil­
laggio turistico, con conseguente speculazio­
ne. Se invece noi diamo l'autorizzazione di 
vendita al comune di Vecchiano, ed il Co­
mune crea e forma una associazione tra i 
vari proprietari della notevole zona, verran­
no fatte le strade, i viali e quanto occorre 
per far guadagnare gli uni e gli altri. 

F A R R I . Ma si distruggerebbe la spiag­
gia, per quanto nell'articolo unico sia detto 
che l'acquisto dell'area servirà all'attuazione 
di un piano urbanistico, che indubbiamente 
comprenderà la lottizzazione. 

F O R T U N A T I . S e i proprietari che 
stanno dietro l'arenile di cui si tratta non 
possono lottizzare è evidente che bisogna li-
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berare l'area sita davanti per dare la pos­
sibilità di sistemare globalmente e razio­
nalmente tutta la zona. Questo è il dram­
ma di tutto il litorale Adriatico ed anche del 
Tirreno. 

Il problema grosso dipenderà dal piano 
urbanistico... 

O L I V A . Sarà pur soggetto a un vincolo 
paesistico. 

P A R R I . È detto anche nel disegno di 
legge, ma sarà bene insistere sul più rigoroso 
rispetto del vincolo paesistico. 

P R E S I D E N T E . C'è infine da rile­
vare che il Ministero dei lavori pubblici ha 
vincolato, con proprio decreto, i comuni di 
Viareggio e di Vecchiano a redigere un pia­
no regolatore intercomunale che rispetti lo 
alto valore paesistico della zona. Ora sarebbe 
interessante conoscere se questo decreto mi­
nisteriale è in armonia con le osservazioni 
che sono state fatte. 

B E R T O L I . Ritengo anch'io che sia 
meglio, per un maggiore approfondimento e 
per una maggiore conoscenza degli sviluppi 
che può avere di provvedimento, di rinviarne 
l'esame ad altra seduta. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, il seguito della discussione del 
disegno di legge è rinviato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Alpino ed 
altri: « Modificazione dell'articolo 4 della 
legge 23 maggio 1956, n. 515, contenente 
norme per i concorsi ad agenti di cam­
bio » (1545) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Alpino, Badini Gonfa­
lonieri, Biaggi Francantonio, Ferioli e Trom­
betta : « Modificazione dell'articolo 4 della 
legge 23 maggio 1956, n. 515, contenente nor­

me per i concorsi ad agenti di cambio », già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

La lettera i), del secondo comma dell'ar­
ticolo 4 della legge 23 maggio 1956, n. 515, 
recante norme per i concarsi ad agenti di 
cambio, è sostituita dalla seguente : 

« i) Diploma di laurea in economia e 
commercio, oppure in giurisprudenza, op­
pure in scienze politiche, oppure in scienze 
statistiche, demografiche ed attuariali ». 

Prego il senatore Oliva, in assenza del re­
latore Braccesi, di fare una breve relazione 
sul disegno di legge in esame. 

O L I V A , /. /. relatore. Il disegno di 
legge n. 1545 proposto dall'onorevole Alpino e 
altri deputati, riguardante la modificazione 
dell'articolo 4 della legge 23 maggio 1956, 
n. 515, contenente norme per i concorsi ad 
agenti di cambio, è di una estrema semplici­
tà. Basta leggere la lettera i) dell'articolo 4 
della legge citata per capire la differenza tra 
i documenti attualmente richiesti e quelli 
che sono ammessi secondo il testo in esame 
per concorrere alla professione di agente di 
cambio. Infatti il suddetto articolo 4 richiede 
per rammissione ai concorsi « diploma di 
laurea in giurisprudenza od in economia e 
commercio », escludendo le altre facoltà. 

La Camera dei deputati ha approvato la 
modificazione, che sembra opportuna, am­
mettendo anche i laureati in scienze politi­
che, oppure in scienze statistiche, demografi­
che ed attuariali. Dicevo che la norma mi 
sembra opportuna, in quanto realmente il ire-
clutamento degli agenti di cambio può benis­
simo estendersi anche al campo dei laureati 
in scienze politiche e nelle altre citate facol­
tà. Faccio presente che nel modificare la ci­
tata lettera i) i proponenti e la Camera han­
no ritenuto di omettere un'indicazione di or­
dine burocratico contenuta nel testo attual­
mente vigente, e cioè che il diploma di lau­
rea deve essere presentato in originale o in 
copia autentica notarile. 


